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B2M / • CORSA PROMOZIONE

Lloyd vince
e può sperare

SCONFITTE Serviva un’impresa
a Modena che le atlete nocerine
non sono riuscite a portare a
termine. Il bilancio è comunque
di una stagione più che positiva

A2 FEMMINILE • TROPPO FORTI LE ATLETE DI SASSUOLO

Brunelliko
Addioaiplay-off 2-3

(23-25, 25-19, 25-27, 25-19,
10-15)
SORA: Mastropasqua 24, Del
Brocco 16, Marano 15, Sargenti
8, Di Salvatore 5, Mastroianni 4,
Rotondo (L), Longobardi, Crispi.
All. Alberto Gatto.
SPOLETO: Canalicchio 18, Gu-
glielmi 17, Mancini 17, Battistelli
13, Severini 10, Camardese 3, Ru-
beca (L), Gallinella 1, Trombetto-
ni, Travicelli.
All. Mauro Chiappafreddo.
Arbitri: Giovanni Notarnicola ed
Alfredo Alemanni.

SORA (FR) — Sfrutta a dove-
re la sua opportunità la Lloyd
Adriatico Spoleto che rialza le
sue quotazioni e va a vincere
in campo esterno. Dopo esse-
re stata sempre a rincorrere, la
quotata Globo Sora deve alza-
re bandiera bianca al termine
di una battaglia di cinque set.
Il primo set viene portato ai
vantaggi e gli assicuratori se
lo aggiudicano, grazie ad una
buona gestione degli errori.
Copione simile nel terzo, gli
spoletini partono bene, e si di-
simpegnano egregiamente sul
finale. Due parziali a cui i fru-
sinati hanno risposto sempre
per le rime, rimandando il ver-
detto al quinto set. Spoleto
prosegue così la sua avventu-
ra verso la B1 e mercoledì sa-
rà di nuovo in campo, per ospi-
tare un’altra avversaria lazia-
le: Anagni. Per tenere in vita
la speranza di accedere alla fi-
nalissima, sarà obbligatorio
sfruttare subito il fattore cam-
po.

3-0
(25-20; 25-19; 25-21)

UNIKOM STARKER KERAKOLL
SASSUOLO: Lugli, Nucu 7, Vitez 13,
Cozzi (L), Turlea 14, Devetag 6, Mikuso-
va 2, Pincerato 3, Manfredini, De Luca
8. NE: Bongini, Santisi. Allenatore: Lu-
ciano Pedullà
BRUNELLI VOLLEY NOCERA UM-
BRA: Bragaglia 10, De Souza 2, Labate
5, Banchieri 7, Zeppoloni 9, Marc 7,
Gambini (L), Tosti. NE: Vingaretti, Cor-
bucci Peters, Cerioni, Vinciarelli. Allena-
tore: William Fiorani.
Arbitri: Silvano Valeriani di Roma e
Sandro Costantini di Vetralla (Viterbo).

SASSUOLO (MO) — Si infran-
ge al «Pala Paganelli» di Sassuo-
lo l’ultimo, residuo filo di speran-
za della Brunelli Volley di poter
accedere alla pur difficile ‘coda’
dei play off. Quella delle rosso-
blu nocerine è stata comunque
una prestazione nel complesso
dignitosa, a tratti addirittura ca-
ratterizzata dall’orgoglio della
matricola che si avvia a conclude-
re positivamente il suo primo
campionato nazionale di livello
professionistico.
Contro una delle squadre di più
elevato blasone, destinata a lotta-
re per il passaggio di categoria, la
Brunelli, memore del successo al
tie break dell’andata, l’11 febbra-
io scorso, inizia in maniera pro-
mettente, malgrado il grave han-
dicap rappresentato dalla assen-
za della capitana Vania Beccaria,
ancora indisponibile dopo l’in-
fortunio del turno precedente. Il
Sassuolo, spinto da Turlea e De
Luca, preme sull’acceleratore.
Le umbre si difendono con ordi-
ne, senza incorrere in errori. Buo-
ne le giocate della Bragaglia; in
evidenza, inoltre, Zeppoloni, La-

bate e Marc.
Dal secondo
tempo tecnico
le padrone di ca-
sa si avvantag-
giano dei punti
necessari a rag-
giungere il traguardo dei 25, la-
sciando la Brunelli a quota 20.
Pressoché in fotocopia il secon-
do set, che vede il notevole impe-
gno delle atlete umbre, incorag-
giate dall’eccellente forma della

Bragaglia. Il coa-
ch Fiorani gioca
la carta Tosti,
che sostituisce
la Marc. In diffi-
coltà le rossoblu
nella fase centra-

le del tempo, quando il Sassuolo
prende di nuovo il largo mante-
nendo il distacco di sei punti. Ge-
neroso il comportamento delle
ragazze rossoblu nel terzo ed ulti-
mo set, con una altalena di par-

ziali che ha dato l’illusione di po-
ter far propria almeno una delle
frazioni della gara. Nulla da fare:
il punteggio è onorevole (25-21),
ma l’esito condanna definitiva-
mente la Brunelli all’ennesimo
Ko in trasferta, terza, amarissi-
ma sconfitta consecutiva. Dome-
nica prossima, 27 maggio, al
«San Felicissimo», ultimo match
della regular season, ospiti le ro-
mane della Prima Classe Bbc Ro-
ma, già matematicamente retro-
cesse.

Angelo Marinangeli

IMPRESA SFIORATA
Si è infranta

al PalaPaganelli
l’ultima chance

delle umbre

2-3
(26-24, 29-27, 16-25, 22-25, 13-15)

SAN MARIANO: Calzoni 21, Pagano 15, Flamini 14, Fastellini
9, Uccellani 5, Bartoccini 3, Marcucci (L), Nucciarelli 2, Ercolani
2, Conti 2, Costantin.
All. Gabriele Violini.
FIRENZE: Ridolfi 23, Gianassi 20, Fabbroni 16, Morino 13,
Lampis 7, Rovini, Vannini (L), Fabbri, Pieraccini, Signorini.
All. Guillermo Caceres.
Arbitri: Laura D’Angelo e Stefania Di Pierro.

SAN MARIANO — E’ stata una delle serate a due
facce per la Montagna Group. Per oltre due ore, un
tempo lunghissimo per una gara di volley a
conferma dell’eccezionale equilibrio che ha
contrassegnato il match fra la compagine corcianese
ed il Cpf Volley Firenze, la battaglia, agonistica e
tecnica, si è sviluppata in tutta la sua spettacolare
potenza, con giocate di altissima classe, talune di
straordinaria intensità su entrambi i fronti. La ‘bella’
dopo che si erano registrate le vittorie casalinghe,
non ha certo deluso le attese, ma ha riservato un
esito infelice. In breve i quattro set, tutti sul filo
dell’incertezza: primi due al San Mariano, il terzo ed
il quarto a Firenze. Al tie-break le padrone di casa
conducono sino al 13-11, sembra fatta, ma le forze
vengono a mancare sul più bello.

B1M • PLAY-OFF PER LA PROMOZIONE IN A2

La Sir Safety Bastia cede a Ostia
Ora attende la seconda chance

B1M • SCONFITTA CHE PONE FINE AI SOGNI DI GLORIA

Si arresta ad Avellino
la corsa della Gherardi Cartoedit

B2/F • MATCH TIRATISSIMO COMUNQUE COL FIRENZE

MontagnaGroup
si arrende al tie-break

3-2
(26-24, 20-25, 25-21, 22-25, 15-13)

AVELLINO: Bassi 18, Marolda 14, Lattanzi 12, Draghici 11,
Garnica 10, D’Avanzo 8, Lionetti (L), Bonito 4, Guancia.
All. Stefano Narducci.
CITTA’ DI CASTELLO: Taba 25, Zampetti 14, Ciappi 14,
Sabatini 9, Franceschini 7, Gustinelli 1, Marra (L), Paolini 1,
Carizia, Nardi, Torelli.
All. Andrea Radici.
Arbitri: Armando Simbari e Luca Andreoni.
CONCEPT (b.s. 17, v. 2, muri 17, errori 20).
TRATOS (b.s. 17, v. 1, muri 9, errori 14).

AVELLINO — Termina la corsa della Gherardi Car-
toedit Tratos che viene sconfitta in trasferta dal forte
Concept Avellino ed abbandona i sogni di promozio-
ne. Un tre a due che evidenzia il grande equilibrio vi-
sto in campo, con i tifernati capaci di mettere costante-
mente in difficoltà la squadra campana, ma senza po-
ter raccogliere il frutto dell’ottimo lavoro. Avellino ha
vinto sopratutto grazie alla regia di Garnica ed al mu-
ro di Bassi, entrambi autori di una prova eccezionale.
Tra i tifernati, oltre ad uno straordinario Marra in se-
conda linea, si è visto anche un incisivo Taba in attac-
co. Peccato davvero perché quello che in questi play-
off è apparso evidente è stato il valore e la forza come
squadra.

3-2
OSTIA: Di Manno , Mazzolena , Del Mastro , Czekiel J. , Czekiel
B. , Spanakis , Postiglione (L).
N.E. - Renzetti, Barbagallo, Budani, Venditti, Pancotti.
All. Giuseppe Corradini.
BASTIA: Bastianini , Suglia , Francesconi , Magni , Rinelli , Meg-
giolaro , Fiori (L), Cecchini, Pierini.
N.E. – Taranto, Fuganti, Grechi.
All. Vincenzo Mastrangelo.
Arbitri: Pietro Sacco ed Antonio Papa.

OSTIA (RM) — Splendidi sia i ragazzi umbri che
quelli laziali, ad avviso di esperti ed osservatori tutte
meritevoli di passare il turno, se non fosse per la cru-
dele legge dei play off ad eliminazione. Ci sono state
scene di sconforto, qualche occhio umido, ma anche
un corale non perdiamoci d’animo. Una vittoria quel-
la di Ostia che porta il segno del gruppo: basta leggere
i nomi dei padroni di casa per capire come tutti abbia-
mo contribuito al raggiungimento della vittoria. I
punti dell’opposto Di Manno (davvero bravo), ma so-
prattutto i muri complessivi, dimostrano come la
compagine di coach Corradini faccia del collettivo la
sua arma in più. Momento decisivo il tie-break dove è
prevalsa la maggiore lucidità e la forza dei tirrenici
per chiudere i conti. La porta di Bastia Umbra resta
comunque aperta ed ora si attende la vincente tra Mas-
sa e Avellino.


